



























































































































































18.1 - Definizione <= Si tratta delle aree

edificate o parzialmente edificate del centro
urbano, non incluse nei perimetri delle zone
A, che presentano le caratteristiche di cui
all’art.21 della legge Regionale del 27

Dicembre 1978 nr.71.

In tale zone si riscontrano da un canto
isolati costituiti da complessi edilizi
tipologicamente e architettonicamente unitari
e omogenei, dall’altro isolati parzialmente
edificati e quindi con caratteristiche di

disomogeneita’.

18.2 - Destinazione d’uso - Residenziale

(come definita dall’art. 17.2 - delle presen-

ti norme).

18.3 - Zona Bl - Residenziale di mantenimento

——

dello stato di fatto

18.3.1 = Definizione - 8i tratta di aree di

piu’ o meno recente edificazione
caratterizzate da una edilizla con uno stato
di conservazione complessivamente sufficiente
e per le quali non e’ prevista la
sostituzione del tessuto urbanistico

esistente ne’ mutamenti nelle destinazioni di

-

Zona.
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18.3.2 - Attivita’ edilizia consentita - Sono

consentite opere di manutenzione ordinaria e
straofdinaria, restauro, risanamento conser-
vativo e ristrutturazione edilizia come
definite dagli artt. 3.1 - 3.2 - 3.3 - 3.4
delle presenti norme.

Sono inoltre consentite sopraelevazioni
(art.3.7) demolizioni e ricostruzioni, non-
che’ nuove costruzioni (art.3.9) con il

rispetto degli indici e le prescrizioni di

cui agli art. 18.3.3 - 18.3.4 - 18.3.5 -
18.3.6.
18.3.3 - Strumenti attuativi - Concessione

edilizia - La stessa non e’ richiesta per le
opere di cui all’art. 3.1 (manutenzione
ordinaria) delle presenti norme ed e’ invece
sostituita da una autorizzazione del Sindaco
per le opere di cui all’art.3.2
(manutenzione  straordinaria) delle presenti
norme ferma restando la disciplina di questi
ultimi interventi dettata dall’art.48 della

legge 5 agosto 1978 nr.457.

18.3.4 - Indice di fabbricabilita’ fondiaria:

3,5 me/mg. Sono fatte salve le disposizioni

di cui all’art.28 della L.R. nr.21 del 1973,

coma modificate dall’art.21 della L.R. nr.71

del 1978, nei limiti delle superfici
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risultanti catastalmente alla data di

adozione del P.R.G.

18.3.5 - Altezza massima consentita -

L’altezza degli edifici e’ subordinata al
rispetto delle norme della legge n.64 del
2/2/1974 (normativa per le zone gsismiche) e
successive modifiche ed integrazioni (D.M.
19/6/1984) . Comunque l‘altezza non puo’

assere superiore a metri 10,50.
e_...u-ﬂﬂﬂ':!'

-~

18.3.6 - Prescrizioni particolari - Non sono

ammessi arretramenti rispetto al filo
stradale e alle cortine edilizie preesistenti
salvo oggettive esigenze di ordine
viabilistico, a giudizio dell’Amministrazione
comunale. Eventualil arretramenti sono ammessi
negli isolati di cui gli stessi non
comportino 1la smagliatura della struttura
urbanistica consolidata e 8sono concessi
dall’Amministrazione Comunale che potra’
richiedere uno studio dettagliato dell’area
interessata. Per la realizzazione delle opere
di manutenzione, restauro, risanamento e
ristrutturazione non sono consentite
variazioni di volumi o elementi aggiuntivi ad
eccezione di qorp} tecnici eventualmente

necessari per la installazione di impianti




tecnologici. L’ampliamento planimetrico e
quindi volumetrico e’ consentito nel rispetto
dell’indice fondiario e dell’altezza massima
consentita di cui ai precedenti art. 18.3.3 -
18.3.4 ~ 18.3.5.

E’ consentito in caso di demolizioni e
ricostruzioni i1 mantenimento dei volumi
esistenti.

Le coperture saranno eseguite a tetto con
sovrastante manto di tegole curve oppure
piane. Le coperture a tetto non potranno
avere pendenza superiore al 35%.

Fatti salvi i casi previsti dall’art.9 della
legge 28 gennaio 1977 nr.10 per la
concessione gratuita a quelli di cui

all’art.7 della stessa legge per 1l’edilizia
convenzionata, 1la concessione e’ subordinata
alla corresponsione di un contributo
commisurato alla incidenza delle spese di
urbanizzazione primaria e secondaria, nonche’
al costo di costruzione.

Le aree rimanenti dalla edificazione dovranno
essere destinate a verde privato o
condominiale attrezzato per il gioco e per lo
sport.

Sono consentite le costruzionl in aderenza.

Nel caso in cuil le costruzioni non sono in

aderenza 1le distanze minime assolute tra
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pareti finestrate e pareti edifici antistanti
gono quelle dettate dall’art.5 del D.H.

2/4/1968.

18.4 - Zona B2 - Residenziale di completamen-

to

18.4.1 - Definizione - Si tratta di zone

residenziali parzialmente edificate caratte-
rizzate da edilizia di piu’ o meno recente
costruzione con tipologie, densita’, indici
di fabbricabilita’ notevolmente differenzia-

ti.

18.4.2 - Attivita’ edilizia consentita -

Sono consentite opere di manutenzione
ordinaria e straordinaria, restauro,
ristrutturazione e nuove costruzioni come
definite dagli art. 3.1 e seguenti delle

presenti norme.

18.4.3 - Strumenti attuativl -~ Concessione

edilizia - La stessa non e’ richiesta per le
opere di culi all’art.3.1 (manutenzione
ordinaria) delle presenti norme ed e’ invece
sostituita da una autorizzazione del Sindaco
per le opere di cui all’art.3.2 (manutenzione

straordinaria) delle presenti norme.

18.4.4 - Indice di fabbricabilita’ fondiaria:




3,00 mc/mg.

18.4.5 - Altezza massima consentita:

L’altezza degli edifici e’ subordinata al
rispetto delle norme delle legge nr.64 del
2/2/1974 (normativa per le zone sismiche) e
successive modifiche ed integrazioni - (D.M.
19/6/84) .

Comungque 1’altezza non puo’ essere superiore

18.4.6 -~ Prescrizioni particolari - Sono

ammessi arretramenti rispetto al filo
stradale.

Per la realizzazione delle opere di
manutenzione, restauro, risanamento e
ristrutturazione non sono consentite
variazioni di volumi o elementi aggiuntivi ad
eccezione di corpl tecnici  eventualmente
necessari per la installazione di impianti
tecnologici.

L’ampliamento planimetrico e quindi
volumetrico e’ consentito nel rispetto
dell’indice fondiario e dell’altezza massima
consentita di cui ai precedenti artt.18.3.3 -
18.3.4 - 18.3.5.

Le coperture' saranno eseguite a tetto con

sovrastante manto di tegole oppure plane.

Le coperture a tetto non potranno avere
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19 o=

pendenza superiore al 35%.

Fatti salvi i casi previsti dall’art.s della
legge 28 gennaio 1977 nr.10 per la
concessione gratuita e gquelli di cui
all’art.7 della stessa legge per l’edilizia
convenzionata, la concessione e’ subordinata
alla corresponsione di un contributo
commisurato alla incidenza delle spese di
urbanizzazione primaria e secondaria, nonche’
al costo di costruzione.

Le aree 1libere residue si intendono
inedificabili e dovranno essere destinate a
verde privato o condominiale attrezzato per
il gioco e lo sport.

Sono consentite costruzioni in aderenza.

Nel caso in cul le costruzioni non sono in
aderenza le distanze minime assolute tra
pareti finestrate e pareti edifici antistanti

sono gquelle dettate dall’art.9 del D.M.

2/4/1968.
Zone C - Di espansione
19.1 - Definizione - Questa  zona e’

costituita dalle parti del territorio
comunale destinate all’espansione dell’edili-
zia residenziale, anche di tipo economico e

-

popolare, direttamente connesse con la
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struttura urbana eslstente.

19.2 - Destinazione di zona = Insediamenti

residenziall.

19.3 - Attivita’ edilizia consentita -

Nessuna attivita’ e’ consentita se non dopo

1’approvazione di apposito piano esecutivo.

19.4 - Strumenti attuativi - Piano di

lottizzazione o, a giudizio dell’Amministra-
zione Comunaie, Piano Particolareggiato e
stipula di apposita convenzione. (art.10.2).

per le zone C1 i piani di lottizzazione
dovranno essere redatti per jisolati cosi’
come definiti nelle tavole grafiche di
zonizzazione. Ove n°“ﬂf§i§§ﬁ,ﬁ§£ﬁﬂ¥f}?"? la

i e i

L3 L3 » ',.-’/-F. 1
superficie minima di lottizzazione non deve

essere inferiore a mq.5000.

19.5 - convenzioni - La convenzione

riguardante i piani esecutivi (art.10.2)
dovra’ attenersi alle seguenti prescrizioni:
Cessione gratuita delle aree necessarie per
1’urbanizzazione primaria come definita
dall’art.8 delle presenti norme.

cessione gratuita delle aree previste dal
P.R.G. per la.reélizzazione delle opere di

urbanizzazione secondaria qualora le stesse

risultino ubicate all’interno delle stesse O
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della parte ricadente su dette aree.

ove lo strumento urbanistico generale prevede
in éede propria 1’ubicazione delle aree
relative alle opere di urbanizzazione
secondaria, €§ esse ricadono al di fuori
della lottizzazione, 1’aliquota delle aree da
cedere al Comune puo’ essere monetizzata.

Lo stesso criterio sara’ sequito per i casi
in cui le aree per 1’urbanizzazione
secondaria ricadono solo in parte nelle aree
da lottizzare.

Le arée minime da cedere © monetizzare per le
opere di urbanizzazione primaria e secondaria

sono quelle stabilite dal D.M. 2 aprile 1968.

19.6 - Indice di zona -Indice di

fabbricabilita’ fondiaria: 2,0 mc/mg.

Altezza massima consentita: 10,5 ml.

19.7 - prescrizioni particolari - Sono

consentite costruzioni in aderenza.

Nel caso in cui le costruzioni non sono in
aderenza le distanze minime assolute tra
pareti finestrate e pareti edifici antistanti
sono dquelle dettate dall’art.9 del D.M.
2/4/1968.

Le tipologie consentite a&no: in 1linea, a

schiera, a corte. Le aree non coperte da
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edificazione dovranno egsere attrezzate con
alpPerature di essenze tradizionali della
sona. La copertura degli edifici, in questa
zona, dovra’ essere eseguita a tetto con una

pendenza massima del 30% con sovrastante

manto di tegole.

20 - Zone C2 di edilizia economica e popolare

0.1 =~ Definizione - gi tratta delle zone

destinate all’edilizia economica e popolare
individuate nel P.R.G. nelle aree di

espansione con simbologia C2.

20.2 - Destinazione di zona - Insediamenti
residenziali.
20.3 - Strumento di attuazione - Piano

particolareggiato esteso ad ogni singola zona

jindividuata nelle tavole di zonizzazione del

P.R.G-

20.4 - Indice di fabbbricabilita’ fondiaria:

3.00 mc/mg.

Altezza massima consentita:

- Per insediamenti a schiera ml. 7,50.
- per insediamenti in linea ml. 10,50.

-

21 - zona C3 di edilizia da recuperare

21.1 - pefinizione - Trattasi delle aree
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delimitate a norma della Legge Regionale
nr.37/85. In particolare la delimitazione si
riferisce all’agglomerato urbano di Piano
Tavola costruito a ridosso dell’area
industriale e di wuna piccola zona in

contrada Giaconia.

21.2 - Destinazione di zona - Residenziale

21.3 - Strumento di attuazione - Piano di

recupero redatto a norma della L.R. 37/85.

Le aree non edificate, all’interno degli
isolati, definite dal Piano di recupero gquali
zone di completamento, potranno essere
costruite mediante rilascio di concessione
edilizia che potra'.essere rilasciata dopo
1’approvazione del Piano di recupero e nel

rispetto dei parametri dimensionali di cul

all’art. 21.4.

21.4 - Indice di fabbricabilita’ fondiaria

2.00 mc/mg., corrispondente alla densita’
media fondiaria di Piano Tavola.

Altezza massima consentita: 7.50 mt.

21.5 - Prescrizioni particolari

sono consentite costruzioni in aderenza.
Nel caso in cui le costruzioni non sono in

aderenza la distange minime assolute tra
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ART.

22

pareti finestrate e pareti edifici antistanti
sono quelle dettate dall’art.9 del D.M.
2.4.1968. -

Le' tipologie consentite sono: in 1linea, a
schiera, a corte. Le aree non coperte da
edificazione dovranno essere attrezzate con
alberature di essenze tradizionali della
zona. La copertura degli edifici, in questa
zona, dovra’ essere eseguita a tetto con una
pendenza massima del 30% con soprastante

manto di tegole, o piana.

Zone C4 di edilizia da adibire a seconda

residenza

22.1 - pefinizione =~ Si tratta di zone

interessate da edilizia utilizzata per
residenza stagionale. In generale trattasi
di lottizzazione abusive che presentanoc un
minimo di viabilita ’ senza tuttavia avere
caratteristiche * dimensionali tali da essere
considerati quali insediamenti abusivi.

Nelle tavole grafiche sono state indicate con

simbologia C4.

22.2 - Destinazione di zona - Insediamenti
residenziali.
52.3 - Strumento di attuazione - Piano di

lottizzazione o, a giudizio dell’Amministra-
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zione Comunale, Piano Particolareggiato. I
piani dovranno essere redatti per una

superficie pari a quella delimitata nelle
tavole grafiche per singolo insediamento e

comunque non inferiore a mg. 5000.

22.4 - Indice di zona - Lotto minimo:

mg. 1000.

Indice di fabbricabilita’ fondiaria: 0,5
mc/mg.

Altezza massima consentita: 6,5 mt.

22.5 - Prescrizioni particolari

Trattandosi di zone di particolare valore
ambientale e paesaggistico, gli insediamenti
dovranno essere realizzati nella massima
salvaguardia di tali valori.

In particolare dovranno essere evitati
sbancamenti e riporti, e conservate le
alberature esistenti.

Le aree non coperte da edificazione dovranno
essere attrezzate con alberature di essenze
tradizionali della zona.

La copertura degli edifici, in queste zone,
dovra’ essere eseguita a tetto con
sovrastante manto di tegole, e con una
pendenza massima del 30%.

Non sono con;entite costruzioni in aderenza.

-

E’ prescritta la distanza minima dal confine
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di m. 5,00 (cingque).

TITOLO III - ZONE PRODUTTIVE

ART. 23 - Zone D - Artigianale - Commerciale 5

Industriale - Insediamenti produttivi

- 23.1 - Definizione - Si tratta delle parti
i del territorio comunale destinate ad
insediamenti  artigianali, commerciali e
industriali gia’ interessati al processo di
formazione o di nuova costituzione.

D1 - Zona artigianale

ﬁ D2 - Zona industriale

D3 - Zona commerciale

D4 - Zona lavorazione prodotti agricoli

D5 - Zona lavorazione prodotti zootecnici

——

23.2 - Destinazione di zona - Costituzione e

installazione di capannoni, laboratori, sili,
depositi con destinazione industriale,
artigianale e commerciale; edifici destinati
ad uffici al servizio diretto delle
attivita’; abitazioni per 1l personale
addetto; attrezzature- di uso comune quali
] negozi, mense, e servizi annessi,’ impianti
,sportivi e attrezzature in genere per il

i , tempo libero.

. 23.3 - Attivita’ edilizia consentita -

e
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Nessuna attivita’ e’ consentita se non dopo

1rapprovazione di apposito strumento
esecutiﬁo.
23.4 - Strumenti attuativi - Piano

particolareggiato o piano di Lottizzazione.
La convenzione che accompagnera’ il piano
esecutivo di lottizzazione seguira’ i

seguenti criteri:

»3.4.1 - D1-D2-D3 - cessione gratuita delle
aree necessarie per 1’urbanizzazione primaria
come definita dall’art.8 delle presenti
norme.

cessione gratuita delle aree previste dal
P.R.G. per la realizzazione delle opere di
urbanizzazione secondaria gualora le stesse
risultino ubicate all’interno delle stesse ©
della parte ricadente su dette aree.

ove lo strumento urbanistico .generale prevede
in sede propria 1’ubicazione delle aree
relative alle . opere dai urbanizzazione
secondaria, ed esse ricadono al di fuori
della lottizzazione, 1’aliquota delle aree da
cedere al Comune puo’ essere monetizzata.

Lo stesso criterio sara’ eseguito per i casi
in cul le . aree per 1rurbanizzazione

secondaria ricadono solo in parte nelle aree
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da lottizzare.

Le aree minime da cedere o monetizzare per le
opere di urbanizzhzione primaria e secondaria
sono quelle stabilite dal D.M. 2 aprile 1968
La concessione relativa a costruzioni ad
impianti destinati ad attivita’ artigianali,

industriali o commerciali, gualora il Comune

abbia predisposto apposito Piano
Particolareggiato della zona, e’ subordinata
alla corresponsibne di un contributo, per le
opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, in rapporto all’incidenza delle
stesse e secondo i criteri stabiliti ai punti
i e 1 dell’art.41 della Legge Regionale 27
dicembre 1978 nr.71, nonche’ ai parametri di
cui al Decreto Regionale 10 Marzo 1980;
nonche’ al pagamento dei contributi sul costo
di costruzione di cui alla legge 28B/1/1977
n.10. |

In ogni caso sono a totale carico dei
concessionari gli oneri relativi alla
realizzazione dai appositi impianti di
depurazione, dei rifiuti solidi, liquidi e
gassosi o all’adozione di tecniche
particolari atte a garantire il 1limite di
accettabilita’ delle acgque di scarico,

determinati dalla legislazione vigente in
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materia.

23.4.2 - D4 e D5 - La convenzione non dovra’
prevedere la cessione delle aree per le opere
di urbanizzazione pfimaria e secondaria in
guanto gueste zone sono considerate complessi
insediativi chiusi giusto art.15 della L.R.
27/12/1978 nr.71.

La realizzazione di tutte le opere dai
urbanizzazione primaria e secondaria sono a
totale carico del lottizzante.

11 rilascio della concessione edilizia e’
subordinata alla esistenza delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria relativa
ai lotti stessi.

In ogni caso sono a totale carico dei
concessionari gli oneri relativi alla
realizzazione di  appositi  impianti di
depurazione dei rifiuti solidi, 1liquidi e
gassosi o all’adozione dai tecniche
particolari atte a garantire i 1limiti di
accettabilita’ délle acque di scarico
determinati dalla legislazione vigente in

materia.

23.4.3 - E’ consentita, mediante stipula di
apposita convenzione, con j criteri di cui
sopra, la realizzazione delle opere di

urbanizzazione primaria e secondaria nonche’
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degli edifici, delle zone produttive di cul
ai precedenti articoli, anche nell’ipotesi
che la esecutivifa' delle previsioni di piano
sia di iniziativa comunale, nel caso cioe’
che 1’Amministrazione Comunale abbia
predisposto apposito Piano Particolareggiato
dell’area destinata = ad insediamenti

artigianali, commerciali o industriali.

23.5 - Indici di zona

23.5.1 - D1 e D3 -
- Indice di fabbricabilita’: non indicato
- Rapporto di copertura massimo: D1=0,30;

D3=0,40;
- Altezza massima consentita: mt.7,50 con
esclusione dei volumi tecnici e degli
impianti tecnologici che non hanno
limitazioni di altezza.
- Lotto minimo: D1 non inferiore a 600 mqg.

D3 hon inferiore a 1000 mg.

23.5.2 - D2
- Indice di fabbricabilita’: non indicato
- Rapporto di copertura massimo: 0,40
- Altezza massima consentita: mt. 22,00 con
esclusione dei volumi tecnici e degli
impianti tacnelogici che non hanno

limitazioni di altezza.

- Lotto minimo: non inferiore a 10.000 mg.
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23.5.3 - D4 e D5

- Indice di fabbricabilita’: non indicato

- Rapporto di copertura massimo: 0,50

- Altezza maséima consentita: mt. 9,00 con
esclusione dei volumi tecnici e degli
impianti tecnologici che non hanno
limitazioni di altezza, salvo le limitazioni

imposte dalle leggi antisismiche vigenti.

- Lotto minimo: non inferiore a 5.000 mg.

23.6 - Prescrizioni particolari - Nelle zone

classificate D1 - D2 - e D3 la superficie da
destinare a spazi pubblici o destinata ad
attivita’ collettiva, a verde pubblico o a
parcheggi (escluse le sedi viarie) non puo’
essere inferiore al 10 per cento dell’intera
superficie destinata a tali insediamenti.

In particolare detta superficie nelle zone:

23.6.1 - D1 - va distribuita come segue:
40% per parcheggi
40% verde pubblico

20% attivita’ collettive

23.6.2 - D2 - la superficie di cui sopra va
cosi’ distribuita:

50% per parcheggi

25% verde,pup?lico

25% attivita’ collettive
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Nelle zone D3 valgono le prescrizioni di cui

all’art.5 del D.M. 2 aprile 1968.

23.6.3 - Nelle zone D4 e D5 dovranno essere
previsti aree per parcheggi in misura non
inferiore ad un ventesimo dell’intera area
interessata.

Nella edificazione e’ prescritta la distanza
minima del confine secondo le seguenti
indicazioni:

- Zona D1 e D3 metri 5,00

- Zona D2 metri 10,00.

E’ prescritta la distanza tra pareti
finestrate di metri 10,00.

Nelle zone D4 e DS i distacchi non dovranno
essere inferiori a metri venti.

Nelle zone D1-D2-D3-D4-D5- il volume

destinato ad abitazione per il personale
addetto all’azienda non potra’ superare
1’aliquota di cui appresso:

- Zona D1 i1 25% dell’intero  volume
realizzabile.

- Zona D2 171% dell’intero volume realizza-

bile.

- Zona D3 il 10% dell’intero volume realizza-
bile

- %ona D4 e D5 1/1,5% dell’intero volume
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realizzabile

Nelle zone D3 e’ consentito il mantenimento
dell’attuale utilizzazione ad impianti
produttivi, purche’, nella ipotesi di
ampliamento dell’insediamento, vengano

reperiti i1 necessari spazi pubblici.

24 - Zona E - Agricola

R

-

24.1 - Definizione - Si tratta di zone

riservate all’esercizio della attivita’
agricola e delle attivita’ connesse con 1l’uso

agricolo del territorio.

24.2 - Destinazioni di zona e prescrizioni -

In questa zona sono ammessi i sottoelencati
manufatti:

a) =~ case coloniche e di abitazione per gli
agricoltori e per 1 salariati agricoli di cui
sia dimostrata la necessita’ di insediamento
nell’azienda, nonche’ 1 relativi fabbricati
rustici di servizio utili all’attivita’

agricola dell’azienda.

R

b) =~ Impianti o manuf;tti edilizi destinati
alla lavorazione e trasformazione dei
prodotti agricoli e zootecnici, ivi comprese
le serre.

c) - Nell’ambito delle aziende agricole degli

imprenditori possono destinare, ad uso
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turistico stagionale, parte del fabbricati
adibiti a residenza purche’ esistenti prima
dell’entrata in vigore del P.R.G.
Quest’ultimi, cosi’ utlilizzati possono essere
ampliati fino ad un massimo del 30% della
cubatura esistente e comungque per non piu’ di
300 metri cubi;

d) opifici per fuochi pirotecnic1.

--;-'_t..__..-._—-- e TS T et~
Le relative concessioni edificatorle, ai fini

residenziali, nella zone agricola, possono
essere ottenute soltanto ai fini della
produzione agricola ed esclusivamente dagli
operatori agricoli e cioe’: dai proprietari
coltivatori diretti e conduttori in economia
e dalle cooperative agricole.

Sono sempre consentiti gli interventi edilizi
di ordinaria e straordinaria manutenzione,
nonche’ di  restauro conservativo. La
costruzione degli impianti nei manufatti
edilizi destinati alla lavorazione e
trasformazione dei prodotti agricoli o
zootecnici, di cul al punto b), sono
subordinati alla realizzazione di appositi
impianti di depurazione delle acque o

all’adozione di tecniche particolari atte a
garantire i limiti ai accettabllita’, per le

acque di scarico, determinati dalla

legislazione vigente in materia.
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Dovranno essere inoltre rispettati i seguenti

parametri:

- rapporto di copertura non superiore ad un_

terzo dell’area di proprieta’ proposta per
1’ insediamento;

- distacchi fra fabbricati non inferiore a
mt. 20,00;

- distacchi dai cigli stradali non inferiori

a quelli fissati dal decreto ministeriale 1

Aprile 1968 nr.1404;

- parcheggi in misura non inferiore ad un
ventesimo dell’intera area di proprieta’
proposta per 1’ insediamento;

- distanza dagli insediamenti abitati
previsti dal P.R.G. non inferiore a metri
500.

I suddetti insediamenti dovranno osservare le
limitazioni di cui all’art.15 della Legge
Regionale 12 Giugno 1976 nr.78. Le norme di
cui sopra si applicano per insediamenti
industriali per la lavorazione deil prodotti
agricoli, zootecnici e diretti ad utilizzare
risorse naturali, purche’ il numero degli
addetti non sia superiore a venti unita’.

Sono comunque esclusi da detta zona, le

industrie nocive di prima e seconda classae,

73




classificate ai sensi del D.M. 12 Febbraio

1971.

24.3 - Strumento di attuazione - Concessione

edilizia.

24.4 - Indice di zona e parametri

1) Per gli insediamenti classificati di tipo
a):

- indice di fabbricabilita’ fondiaria
massima: 0,03 mc/mg. per la sola residenza;

- altezza massima consentita per la sola
residenza mt. 6,50.

2) Per gli insediamenti classificati di tipo
b):

- oltre al parametro di cui al precedente
sub.1 viene stabilita l’altezza massima per

eventuale residenza in mt.7,50.

24.5 - Prescrizioni particolari - B

consentita 1la localizzazione di attrezzature
tecnologiche (macelli, impianti di
depurazione, impianti frigoriferi, cabine
elettriche, vasche idriche, ecc.) nel
rispetto dei seguenti indici e purche’
1’intervento non deturpi e non contrasti con
1’ambiente circostante.

La commissione Edilizia puo’ praescriverae

cautele o vincoli nel rilascio della
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concessione edilizia.
Rapporto massima di copertura: 1/3

- Altezza massima: non indicata.
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TITOLO IV

ART. 25 -

- ZONE DESTINATE A SERVIZI

Zone F - Aree destinate a servizi pubblici

25.1 - Definizione - Trattasi delle aree

destinate dal P.R.G. alle attivita’
collettive, ai servizi urbani. Le stesse sono

suddivise nelle seguenti categorie giusta

D.M. 2 aprile 1968.
F.1 - aree per 1’istruzione; asili nido,

scuole materne, scuole dell’obbligo;

F.2 - aree  per 1’istruzione: scuole
secondarie;
F.3 - aree per attrezzature di interesse

collettivo; religiose, culturali, sociali,
assistenziali sanitarie, amministrative, per
pubblici servizi, biblioteche pubbliche,
caserme, macello, campo fiera;

F4 - verde attrezzato per lo sport;

F5 - verde pubblico attrezzato a livello

urbano;
F6 - parco territoriale;

F10 - parco sub-urbano;

25.2 - Aree riservate ai servizi -

-

L’indicazione nelle tavole P.R.G. dalle aree

riservate ai servizi deve essere intesa in
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modo vincolante per ogni categoria di
servizio.

In attesa del definitivo utilizzo di dette
areé, le stesse possono essere
provvisoriamente destinate a verde o
parcheggio, gqualora acquisite al patrimonio

del demanio comunale.

25.3 - Rapporti tra spazi - Oove non

specificato nelle presenti norme O nelle
tavole di zonizzazione del P.R.G., i rapporti
tra gli spazi destinati agli insediamenti
residenziall e le aree per servizi sono cosi’
definiti, ai sensi dell’art.3 del D.M. 2

aprile 1968.

1) aree per 1’istruzione - mq. 4,5 per
abitante
2) aree per attrezzature di interesse

collettivo - mg. 2 per abitante
3) aree per verde attrezzato ed attrezzature
sportive - mg..9 per abitante

4) aree per parcheggi - mq. 2,5 per abitante.

25.4 - Parcheggi
P) - Aree per parcheggi (in aggiunta a quelli

previsti dall’art.18 della legge 765).

5.5 - Strumenti di attuazione - Nell’ambito

di tali zona‘ 1’Amministrazione Comunale
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